
  

           

 

 

 

COMUNICATO ATTIVITA' AGGIUNTIVE (LPA) PERSONALE 

DEL COMPARTO 

 

 Nel corso degli ultimi giorni l'Azienda USL ha iniziato a convocare riunioni con personale del 

comparto (TRSM, ostetriche...) al fine di illustrare e sottoporre ai colleghi/e interessati una propria proposta 

di “risoluzione della controversia” in relazione alle prestazioni aggiuntive corrisposte nel periodo 2007-2011. 

Nel corso di tali incontri sembrerebbe sia stato riferito che “i sindacati sono d'accordo con la proposta 

aziendale” e che “sia conveniente e opportuno aderire – cioè firmare – la proposta di conciliazione 

aziendale”. 

 Le sottoscritte organizzazioni sindacali dichiarano di essere state messe al corrente dall'Azienda di 

una proposta (risultata non essere nemmeno la versione definitiva) che sarebbe stata presentata ai colleghi/e 

del comparto ma NON HANNO MAI ESPRESSO ALCUN PARERE POSITIVO al riguardo, 

riservandosi di consultare i propri legali. Al termine delle consultazioni legali ESPRIMIAMO PARERE 

NEGATIVO riguardo a quanto proposto dall'AUSL VdA ai propri dipendenti interessati dalle PA e 

consigliamo agli stessi di non aderire. Da un lato, infatti, è scorretto ancorchè anomalo proporre una 

conciliazione “di gruppo” dove vengono trattate allo stesso modo figure professionali diverse (aventi 

situazioni di crediti orari diversi gli uni dagli altri) che hanno reso prestazioni aggiuntive non confrontabili 

tra loro per le quali occorre procedere secondo l'approccio “caso per caso”, ovvero in senso individuale; 

dall'altro risulta di dubbia e difficile comprensione a quale titolo l'AUSL VdA proponga una transazione 

condizionata ad una archiviazione sulla quale nessuno oggi può prevedere nulla e ad un'indagine che 

riguarda specificatamente la dirigenza medica. 

 Diffidiamo infine, qualora le segnalazioni pervenutaci corrispondano a realtà, qualsiasi 

DIRIGENTE o personale con funzioni direttive dell'AUSL VdA a riferire FALSITA' (“i sindacati sono 

d'accordo...”) e/o a paventare possibili “LISTE NERE” nelle quali collocare il personale che non aderisce 

alla proposta (imposta?) aziendale. 
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